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Raduni 
È il giorno 
dell'Inter 

Una presentazione all'americana con tanti 
ospiti e tifosi ad applaudire i giocatori 
Poi le promesse del presidente e l'annuncio 
di Bagnoli: «Giocheremo una zona col trucco» 

La Convention 
dì Pellegrini 
Duemila tifosi alla presentazione dell'Inter. Tutti ad 
acclamare Schillaci. Pellegrini parla di «rivincita» ma 
sottintende la parola scudetto. Bagnoli non si scom
pone e neppure si sbilancia sul modulo. Farà espe
rimenti di «zona» e comunque avrà un centromedia-
no metodista (Sammer o Shalimov). Ieri primo alle
namento ad Appiano Gentile. Lunedì partenza per 
il ritiro di Cavalese. 

WALTER QUAQNELI 

M MILANO. Clima da "Con
vention» americana alla pre
sentazione della nuova Inter. 
Quella che il presidente Pelle
grini definirà «squadra della ri
vincita-. La rapina ad una ban
ca nella vicina piazza, coi mal
viventi inseguiti da una «gaz
zella» della polizia, non (rena 
l'entusiasmo dei duemila ra
gazzini che all'ingresso del
l'hotel Principe di Savoia can
tano: «Schillaci (acci un gol». 
Foto di rito, presentazione del 
nuvo sponsor Fiorucci (tre mi
liardi all'anno per tre stagioni, 
con ritocchi sostanziosi a se
conda dei traguardi raggiunti), 
saluti, abbracci, poi tutti den
tro al salone delle cerimonie 
coi 21 giocatori (mancano 
Rossini con la squadra olimpi

ca e Tramezzani militare), di
rigenti, tecnici e autorità seduti 
su un palco, proprio come nei 
grandi congressi. I«a relazione 
d'apertura è del presidente 
Pellegrini. Breve, e scontata. 
Saluta il vecchio capitano Bep
pe Baresi assente dopo 16 anni 
di milizia nerazzura (e andato 
a Modena ma tornerà al termi
ne del campionato per allena
re gli «allievi»), presenta i nuo
vi, compreso l'allenatore Ba
gnoli e il suo «secondo» Mad-
dè, ringrazia il vecchio sponsor 
Misura e ovviamente Fiorucci. 
Poi con voce impostata traccia 
le line direttrici della nuova 
stagione. «È arrivato il momen
to del riscatto. Abbiamo alle 
spalle un campionato compie-

Parale e musica 
Sulla ribalta 
c'è la nuova Lazio 
• i ROMA. A Sergio Cragnot-
ti, da qualche mese presi
dente della Lazio, evidente
mente piace vivere alla sran
de: e nel calcio vissuto da di
rigenti questo ormai significa 
essere disposti a investire mi
liardi di lire nell'ordine delle 
decine. Infatti il finanziere ro
mano questo ha fatto: ha 
speso 60 mila milioni per 
rendere competitiva la squa
dra. Non e stato dunque un 
esordio in tono minore, quel
lo di Cragnotti nel mondo del 
calcio. Suscitando 1' entusia
smo della tifoseria avviata a 
migliorare nettamente il re
cord di abbonamenti , Ieri la 
squadra è stata presentata 
con uno show alla Berlusco
ni, con spettacolo musicale 
all'Olimpico, il tutto con in
casso destinato in beneficen
za. Una campagna acquisti 
che al di là del palese dispie

gamento di potenza econo
mica presenta però qualche 
pecca. Su tutte l'equivoco 
Fiori: vale o no una maglia di 
titolare nella Lazio? Prima e 
durante il calcio mercato, 
Fiori pareva avere chiuso con 
la società biancazzurra. Ora, 
a bocce ferme e con il portie
re rimasto a Roma, c'è gara 
tra tecnico e dirigenti a chi ne 
parla meglio. «Fiori saprà 
reagire alle critiche subite 
nella passata stagione - dice 
Zoff - è un ragazzo intelli
gente ed ha ottime qualità». 
Sulle prospettive sue perso
nali e della squadra, Zoff non 
si sbilancia: «non mi sento 
sotto esame - tiene a preci
sare - aspetto il prossimo 
campionato con ottimismo. 
Certo, Milan e Juventus han
no chiaramente qualcosa in 
più, ma subito d o p o venia
mo noi». 

tamente negativo. Da dimenti
care. Ci siamo buttati a capofit
to in un'importante opera di ri-
trutturazione, in parte di rifon
dazione della squadra. Sono 
arrivati giocatori importanti co
me Pancev, Sammer, Shali
mov, Sosa, De Agostini, Schil
laci, Marino. La «rosa» è ampia. 
Abbiamo una immensa sete di 
rivincite. Non partiamo coi fa
vori dei pronostici. Ma questo 
sarà un vantaggio. Ci permct-
terà di lavorare con maggior 
tranquillità. Da oggi in poi in 
nostro motto sarà «poche pa
role, molti fatti». Evita accura
tamente di parlare di scudetto. 
Ma quando pronucia le parole 
«vittoria» e «rivincita» lo sottin
tende. Osvaldo Bagnoli toma 
nella sua città. Ma non si lascia 
travolgere da sentimentalismi 
o ricordi. Ai giornalisti offre la 
solita maschera di personag
gio semplice e schietto. «Arrivo 
a Milano al momento giusto. 
Ho alle spalle 20 anni vissuti 
da calciatore, altrettanti da al
lenatore. Ormai sono abituato 
e tutto. Nella carriera di tecni
co ho fatto buone cose ovun
que. Perciò credo di non aver 
nulla da dimostrare. Il fatto di 
lavorare nella mia città non mi 

turba nò mi pone particolari 
problemi». La sua Inter farà la 
«zona» o no? «Non ho più l'età 
per star dietro a queste menate 
- spiega con un sorriso - a Ge
nova ho fatto una «zona» col 
trucco, a volte ho giocato a uo
mo. In base alle caratteristiche 
dei vari giocatori vedrò se ri
proporre la «zona» anche qua. 
L'unico ruolo imprescindibile 
C quello del regista centrale. 
Per intenderci, quello che rico
prono i vari Bortolazzi e Rij-
kaard». Per questa maglia c'è 
già un ballottaggio: Sammer o 
Shalimov? Anche Bagnoli non 
parla mai di scudetto. Ma nella 
convention nerazzura c'e una 
continua allusione al «Incolo
re». Anche nel «logo» dello 
sponsor c'e il bianco, rosso e 
verde. Alla fine l'avvocato Pri
sco non sa trattenersi. «A fine 
stagione speriamo che in mez
zo a quel tricolore non ci sia 
scritto solo Fiorucci, ma anche 
Inter». È proprio quello che so
gnano tutti. L'Inter ha svolto ie
ri pomeriggio il primo allena
mento ad Appiano Gentile. Lu
nedi la comitiva partirà alla 
volta del ritiro di Cavalese nel 
Trentino dove resterà fino al 2 
agosto. 

Matthaeus avverte 
«Stranieri in tribuna 
Un lusso di troppo» 
i B MILANO Gli stranieri in tri
buna. Sarà questo l'argomento 
attorno al quale ruoteranno le 
più grosse discussioni e le po
lemiche più velenose della 
prossima stagione calcistica. 
lx> si intuisce dalle parole pe
santi come macigni pronun
ciate da Lothar Matthaus alla 
presentazione dell'Inter. Il te
desco ò clinicamente guanto 
dal grave infortunio ai lega
menti. Ma non andrà in ritiro 
coi compagni. «Ho lavorato 
per due mesi in palestra per la 
rieducazione: ora sto bene. Ma 
sono stanchissimo. Andrò in 
vacanza per due o tre settima
ne. Ne ho proprio bisogno. Do
podiché riprenderò pian piano 
la preparazione. Quanto sarò 

pronto' Diciamo Ira un paio di 
mesi. Non voglio lasciare nulla 
al caso. E non voglio correre 
alcun rischio». Il tedesco af
fronta l'argomento stranieri. 
«Con la nuova regola nasce
ranno un mare di problemi. Ve 
li immaginate fiordi campioni 
costretti a non giocare e a 
guardare dalla tribuna le pre
stazioni magari scadenti di gio
catori italiani? Gli stranieri sa
crificati saranno conlenti solo 
al 31 del mese quando vedran
no crescere il conio in banca. 
Per il resto avranno sempre il 
muso lungo. Io comunque non 
gioco per i soldi ma per la feli
cita che mi dà questo sport. 
Dunque farò di tutto per gioca
re. Ha torto Berlusconi quando 

Matlhias 
Sammer e 
LWhar 
Matthaeus, il 
nuovo e il 
vecchio 
tedesco 
dell'Inter 

dice che con le Coppe alla lun
ga ci sarà posto per tutti. Quel
lo che conta ò giocare la do
menica in campionato. Poi io 
sono convinto di una cosa: 
quando una squadra gioca be
ne e vince la domenica non ha 
senso cambiarla al mercoledì 
in Coppa per far (elice due 
stranieri. È un controscnso tec
nico». Matthaus commenta i 
colpi plurimiliardari del mer
cato. 

«Vialli e Lentini sono gli ac
quisti più costosi. Non neces-
sanamente i migliori». Come 
giudica l'Intei? «I nuovi gioca
tori sono tutti bravi. Ma alla 
lunga sarà il lavoro dell'allena
tore, l'impegno della società e 
il sostegno dei tifosi a far gran
de la squadra». A chi gli chiede 
in che zona del campo farà 
giocare Matthaeus l'allenatore 
Bagnoli risponde: Non a ri
dosso della difesa come voreb-
be qualcuno, ma più avanti. 
Matthaeus e diventato un cam
pione scorazzando in avanti, 
seminando il panico fra gli av
versari e segnando gol a raffi
ca. Ecco quello è il giocatore 
che voglio io». L1W.G. 

L'ex bianconero prenota un ruolo da protagonista: «Non sarà una sfida con Vialli...» 

E Totò scopre quanto è distante Torino 
«Lo vedrete, sono un nuovo Schillaci» 
Primo giorno in nerazzurro per Schillaci. La folla lo 
acclama. Lui è felice. La Juve è ormai un ricordo, 
anche se i riferimenti all'ultima stagione in bianco
nero sono polemici. «Mi hanno mandato via solo 
per i gol non fatti. Non è servito a nulla giocare una 
stagione molto buona. Non a caso l'Inter mi ha no
tato e mi ha scelto. Non vedo l'ora inizi il campiona
to per mostrare a tutti il nuovo Schillaci». 

M MILANO. Totò Schillaci e 
sacrificato, quasi ingessato, 
nella nuova divisa interista. 
Non sorride. È imbarazzato. 
Parla a scatti. Non e nervoso. È 
impaziente. I la solo voglia che 
la stagione inizi. Per scaricarsi. 
Forse vendicarsi, «Abbiamo 
l'obbligo di vincere. Pellegrini 
ha attrezzato una squadra 
molto forte. 1 tifosi si aspettano 
cose importanti da noi. Non 

possiamo deluderli. Dobbia
mo fare come la Danimarca. 
Vincere con l'arma della sor
presa e dell'entusiasmo. Sono 
da poco a Milano, ma ho già 
capito: all'Inter c'è il clima giu
sto per lare cose importanti. È 
vero, Juventus e Milan forse 
hanno l'organico superiore al 
nostro, ma vedo nel gruppo 
nerazzurro una immensa vo
glia di rivincite». Si va subito 

sulla Juve: come e venuto via 
da Torino? «Col saluto di Boni-
perii. Basta». Perche- la società 
bianconera non l'ha riconfer
mato? «Sono stato escluso solo 
per i gol non fatti. Invece io, a 
prescindere dalle reti segnate 
o no, considero positivo l'ulti
mo campionato. Se non fossi 
andato bene l'Inter non mi 
avrebbe scelto». Quando è arri
vato il contatto con la società 
nerazzurra? «Prima della fine 
del campionato. I dirigenti mi 
hanno dato una parola. A 
quella ho creduto. Non ho cer
cato altro. Contatti diretti con 
società diverse dall'Inter ce ne 
sono stati, ma solo per interpo
sta persona, Ma io, ripeto, ho 
aspettalo solo l'Inter». 

Un Totò determinalo che ha 
tanta voglia di parlare della 
sua nuova squadra e molta 
meno di soffermarsi sul suo re

cente passato bianconero. Ma 
i riferimenti al suo ex club di 
appartenenza sono inevitabili. 
Col nuovo campionato inizerà 
una sfida polemica con Vialli... 
«Non sarà una sfida con Vialli 
ma con me stesso. E la dovrò 
vincere a suon di gol. Le novità 
mi slimolano. La nuova maglia 
nerazzurra mi dà una carica 
incredibile». Dunque non ser
ba rancore nei confronti dell 
Juve? «L'esperienza biancone
ra è solo un bel ricordo. Con la 
Juve ho ottenuto un secondo 
posto in campionato. Chi mi 
sostituisce, per far meglio do
vrà vincere lo scudetto». 

Bagnoli affronta con piacere 
l'argomento Schillaci. «Il gio
catore è di razza purissima -
dice il nuovo tecnico nerazzur
ro -. Non avrà bisogno di molti 
suggerimenti da me. Gli dirò 
solo di rimanere tranquillo. Di 

non accanirsi nella ricerca esa
sperata della realizzazione. 
Solo rimanendo calmo arrive
rà alla meta». Qualcuno teme
va che i tifosi nerazzurri acco
gliessero con freddezza l'ex ju
ventino. Invece i cori e gli ap
plausi più forti sono stati pro
prio per lui. Il giocatore non ri
siederà a Milano ma sul Iago di 
Como. «Ho bisogno di ritrovare 
tranquillità e concentrazione -
spiega -1 ritmi stressanti di una 
metropoli come Milano non 
fanno al caso mio. Sto cercan
do una casetta con giardino 
sul lago di Como. Ne ho già vi
ste parecchie. Sceglierò la più 
bella, voglio che sia immersa 
nel verde. LI trascorrerò le ore 
di libertà con la famiglia. Na
scerà proprio II, in mezzo al 
verde, vicino alle calme acque 
del lago, il nuovo Schillaci». 

G W.G. 

Il Parma al lavoro 

Provinciale ma outsider 
Restano i big e Scala 
cerca il «salto di qualità» 

LUCA BOTTURA 

• • PAKMA Bentornati a Di-
sneyland. Il l'arma riprende a 
lavorare, e l'aria che si respira 
e quella solila di una piazza 
dove il recente passato ricorda 
due sole polemiche «vere» 
uno sfogo di Melli contro Sca
la, la novela infinita sui lavori 
dello stadio Stavolta però il 
mondo a cartoni animati dei 
gialloblù qualche sorpresa po
trebbe riservarla strada facen
do A parte ì giustificati patemi 
di 'l'affarci («Troppi stranieri, 
se è necessario andrò in tribu
na, ma non mi piacerà») sono 
alle viste almeno tre problemi 
Osio stava per finire all'Inter 
ma non ha gradito, Pulga e ri
masto gialloblù a forza, una ro
sa oltremodo ricca potrebbe 
creare difficoltà di gestione al 
trainer 

A sentir Scala, ovviamente, 
l'idillio e destinato a prosegui
re senza incrinature. «Per ades
so - dice - siamo anche in po
chi. Ilo quattro giocatoli alle 
Olimpiadi, ho dovuto portare 
in ritiro un bel po' di Primavera 
per poterci allenare. E a chi 
parla di doppioni rispondo 
che a centrocampo nessuno si 
pesterà i piedi, e arrivato il solo 
l'in. Dove abbiamo cercalo il 
salto di qualità ò in avanti. Ma-
trecano e Franchini vanno a 
fare da materasso alla difesa, 
Berti, Asprilla e PIÌVI dovrebbe
ro intercambiarsi nel rendere 
pericoloso l'attacco. Sarà ba
nale, ma credo che l'impegno 
europeo ci consenta di dare 
spazio a tutti». 

Per quanto riguarda i ribelli. 
Scala ha in animo di indossare 
la tonaca. «Parlerò con tutti, 
uno per uno. E Osio sarà il pri
mo. Se l'è presa per essere sta
to messo sul mercato, e ha di
mostrato di essere attaccato al

la squadra Buon segno. L'im
portante è che. come tu'ti. 
comprenda che nonostante 
lutto possiamo ancora miglio
rarci Non sono il tipo che si 
siede sulla riva del fiume e 
aspetta il cadavere degli awer 
sari, dovremo essere noi a co
struire la stagione Spero lo ca
piscano presto anche i nuovi 
amvati». 

Al raduno gialloblù, insieme 
a 5(10 tifosi, esattamente il 50% 
in meno rispetto ad un anno fa 
- per alcuni segno preoccu
pante di un latente disamore 
per la squadra che, in buona 
sostanza, sul mercato stagio
nale non ha fatto grandi mano
vre se non con i due sudameri
cani il cui talento e tuttavia tut
to da scoprire - si e presentato 
anche Angel Berti, cunosa-
mente travestito da Claudio 
Cecchetto. L'argentino lotterà 
per una maglia, ma dovrebbe 
faticare. Chi invece '-.a già vinto 
la sua corsa all'oro e la società 
complice il maquillage dello 
stadio, sono state venduti 
18 000 abbonamenti. Circa 11 
miliardi di incasso, più di 
quanto la Parmal.it non abbia 
investito nel nuovo Panna. 

Insomma una dimensione 
che sarà pure provinciale ma 
che vuole essere insieme profi-
qua e sobria. Anzi, per il gene 
ral manager, Giambattista Pa
storello, è proprio dai confron
ti di mercato che si riconosce 
10 stile di una società: «Abbia
mo condotto una campagna 
acquisti secondo i canoni della 
correttezza e dell'essenzialità 
11 nostro 0 un modo di essere 
credibili di Ironie ai tifosi e a 
tutto l'ambiente. Tutt'altro di 
come hanno fatto Milan e Ju
ventus protagonisti sul merca
to di una campagna dissenna
ta e arrogante». 

Brevissime 
AJbertlni gol e contusione. Impunta della squadra olimpica di 

calcio ha segnalo un gol e si e poi contusa al giiKxrclno nell'a
michevole col Qualar (5-0) giocata a Manno (RM). 

Matarrese contro Maradona. Il presidente della Federcalcio 
ha affermato a Ginevra, dove e stato riconfermato nell'esecu
tivo Uefa (confermati anche Nizzola e Giulivi, nuovi eletti 
Abete, Zappacosta, Ranucci, Pierro e Valentin!). che sosterrà 
il Napoli nella difesa dei suoi diritti sul giocatore argentino 

Calendari A e B. 1123 luglio al Foro italico vcrrano elaborati i 
calendari dei campionati di calcio 1992-93. 

Milano alla Mediolanum. Il mediano di mischia argentino. Gu
stavo Milano, detto «Tati» passa dal San Dona ai rossoneri coi 
quali disputerà il campionato 92-93 di rugby. 

Mugello in Superbike- Domenica sul circuito fiorentino 7" pro
va motomondiale 750cc- al comando Phillis (Kawasaki) da
vanti alle Ducati di Polen, Rochal e Falappa. 

Manuel Avilasco. Il 16enne ciclista messicano, investito il 2 lu
glio a Villa d'Almo, Bergamo, dove preparava il mondiale 
amatori, e deceduto ieri in Messico. 

Miliardi per Gali». Il più celebre cestita grcvo, Nikos Galis. 35 
anni, da 13 con l'Aris Salonicco, 0 passato al Panalhinaikosdì 
Aleno per 5 miliardi di lire 

Keshmiri senza soldi. Il discobolo Usa, vincitore delle selezioni 
olimpiche squalificato poi per doping (1 anni) non ricorrerà 
in appello1 «Non ho soldi per i legali». 

laaf In tribunale. Le sei atlete nigeriane squalificate per doping 
dalla Federatletica intemazionale, presidente l'italiano Ne-
biolo, ricorreranno alla giustizia ordinaria se non verranno 
prontamente riammesse alle gare. 

Genova a vela, l-a barca Genova-IP, timoniere Pclaschicr. ha 
vinto la 15" tappa del Giro d'Italia ed ù 2'' in classifica dietro 
Friuli-Albatros. 

Caldomercato. La fiera delle vanità di Cernobbio si è conclusa senza colpi clamorosi. Ma i grandi club si sono mossi in anticipo 
A Milan, Juve, Lazio e Inter l'oscar degli acquisti. E ora restano i disoccupati. Per gli stranieri trattative aperte fino al 7 agosto 

Chiusura estiva, in vendita solo gli scampoli 
Primi bilanci de! mercato estivo. Sorridono Milan, 
Juve e Inter e Napoli. Molta curiosità per la «rifonda
zione» della Lazio e per il comportamento di Ga-
scoigne. Interlocutoria se non proprio critica la si
tuazione di Foggia, Cagliari, Pescara, Udinese e An
cona che cercano ancora stranieri (hanno tempo fi
no al 7 agosto). Mercato sempre aperto grazie an
che alla risoluzione contrattuale. 

• I Per i grandi club di serie 
A e tempo di bilanci dopo il 
mercato estivo, chiuso senza 
botti, mercoledì sera a Cemob
bio. Il Milan e ovviamente sod
disfatto. Ha comprato quel che 
voleva, seminando invidia e 
rabbia fra gli avversari. Con 
una «rosa» di 28 uomini (con 6 
stranieri tutti di prima scelta) 
Capello non può che sorride
re. Soddisfatta anche la Juve. 
Con Vialli e Pia» spera di con
trastare i rossoneri. Se poi l'an
no prossimo arrivassero Jonk e 
Borgkamp... Sogna In grande 
anche il Napoli che ha raffor
zato in maniera significativa il 
centrocampo con Pari, Them 
e Policano e l'attacco con Fon-
seca. La coppia Careca-Fonse-
ca potrebbe portare molto In 
alto la squadra di Ranieri, L'In
ter cerca rivincite dopo una 

stagione da dimenticare, Sam
mer, De Agostini, Shalimov, 
Schillaci, Pancev e Sosa do
vrebbero spingere in in alto le 
quotazioni nerazzurre. La La
zio rifondata e tutta da vedere. 
Quando si cambiano otto un
dicesimi non si può non anda
re incontro qualche inconve
niente. Ma la classe di Cravero, 
Favalli, Bonomi, Marcolin, Si
gnori, Luzardi e Gascoifjne, al
la lunga dovrà dare soddisfa
zioni ai tifosi. Sarà curioso ve
dere il comportmento com
plessivo (campionato, allena
menti, vita privata) di Gazza. 
Sarà lui il vero grande protago
nista. Sperabllmnte in positivo. 
Roma e Parma partono per la 
nuova stagione con grandi 
speranze. I giallorossi con 
Mihajlovic e Caniggia contano 
di veder risolti i problemi di 

centrocampo e d'attacco. Se 
cosi fosse l'Inserimento nel lot
to delle grandi sarebbe auto
matico. Il Parma vuol conti
nuare a crescere. Importante 
aver resistito alla tentazione di 
cedere Molli e Minotti. Signifi
ca che Tanzi pensa in grande. 
F. dopo la vittoria in Coppa Ita
lia vuol conquistare l'Europa. 
Poi avvicinarsi all'orbita scu
detto. Con gente come l'affa-
rei, Minotti, Apolloni, Di Chia
ra, Benarrivo, Asprilla, Melli, 
Brolin tutto è possibile. Fioren
tina e Sampdoria sono in posi
zione interlocutoria. Eriksson 
dovrà far dimenticare ai tifosi 
la partenza di Vialli. Conta 
molto sulla novità del gioco a 
zona, sulla conferma di Vier-
chowod che assieme a Walker 
e Mannini dà vita ad una difesa 
di ferro, e sulla definitiva 
«esplosione» di Corini e Berta-
relli e su una magica stagione 
di Mancini e Buso. Torino e 
Atalanta sono le grandi inco
gnite, In casa Borsano si senti
rà la mancanza di Lentini e 
magari anche di Policano, Be
nedetti e Cravero. Sergio, Agui-
lera e Silenzi avranno l'Ingrato 
compito di rubar loro il posto 
nel cuore dei tifosi. Marcello 
Lippi spera ardentemente che 
i tre nuovi stranieri, Rodriguez, 
Valencino e Monterò si adatti
no subito al ritmi del calcio ita

liano. Se cosi non fosse la sua 
Atalanta sarebbe una squadra 
a rischio. Il Genoa spera anco
ra in Skuhravy e nei due nuovi 
arrivi Dobrowolski e Van't 
Shìp, il Brescia nella troika ro
mena Hagi-Raducioiu-Sabau. 
Critica o comunque interlocu
toria la posizione delle altre 
squadre. Foggia, Udinese, Pe
scara, Ancona e Cagliari han
no chiuso la campagna acqui
sti-vendite senza molte soddi
sfazioni. E ora sono circondate 
da tanti interrogativi. Non a ca
so sono proprio questi cinque 
club a tener vivo il mercato de
gli stranieri che si chiuderà il 7 
agosto. E si rivolgeranno an
che all'escamotage della riso
luzione del contratto per in
gaggiare qualche altro gioca
tore italiano. L'Ancona ha bi
sogno di un centrocampista. 
Pensa a Dunga che però costa 
più di 4 miliardi ed ha un in
gaggio di 1400 milioni. La Fio
rentina cercherà di venirle in
contro perchè non ha alcun In
teresse a tenere In nva all'Arno 
lo scomodo brasiliano. Le al
ternative sono Alemao che il 
Napoli non vuole più e Mazi-
nho, un altro brasiliano ripu
diato da Cecchi Gori. Entro un 
paio di giorni il nuovo stranie
ro dovrebbe arrivare nelle Mar
che. Ma l'obiettivo della squa
dra di Guerini sarà sempre e 

comunque la salvezza. Anche 
l'Udinese e a caccia di stranie
ri. Il ds friulano Marioltini è 
orientato pure lui su Dunga o 
Alemao. Il Pescara, che non ha 
molti soldi da spendere, alla fi
ne prenderà Chamot del Pisa 
oppure Mazinho se la Fiorenti
na lo cederà in prestilo. O ma
gari il lunatico Detari che il Bo
logna vuol mandare via, An
che il Foggia vuole uno stranie
ro. Pensa ai centrocampisti 
Numan e Stanic e agli attac
canti Mcdford e Kiryakov. Il 
Cagliari (a la corsa su Alemao. 
La Roma cerca II difensore ba
rese Brambati. Matarrese ha 
già dato l'ok. Benettl dell'Asco
li potrebbe finire alla Lazio. Un 
altro barese, Fortunato, lascerà 
la Puglia, con destinazione 
probabile Torino, sponda gra
nata. Mondonico lo utilizze
rebbe ora come libero, ora co
me centrocampista. Potrebbe
ro tornare sul mercato i foggia
ni Padalino, Consagra e Codi-
spot!. Stanno per lascirc l'italia 
Aleinikov e Pasculli del Lecce 
(probabile sistemazione in 
Svizzera), l'attaccante Kolyva-
nov che Zeman giudica toppo 
indisciplinato dal punto di vi
sta tattico e il brasiliano Ama-
rildo del Cesena. Cerca una 
squadra anche Toninho Ccre-
zo. Una timida offerta gli è 
giunta dalla Svizzera. UW.G. 

Il Genoa di Giorgi 
«In campo niente star 
solo undici operai» 

SERGIO COSTA 

• GKNOVA. Skuhravy fa la 
capriola, il pubblico va in deli
rio. Sono tanti i tifosi del Ge
noa presenti al raduno, cin
quemila, forse più. La gente 
applaude Spinelli, lo invoca a 
gran voce, si coccola i nuovi 
acquisti, Tacconi, Van't Schip, 
Dobrovolski, Padovano. Agui-
lera? È solo un pallido ricordo. 
Eranio? Già dimenticato. Non 
c'è tempo por i rimpianti, que
sto nuovo Genoa entusiasma, 
incoraggia i sogni, si guarda 
avanti con fiducia. «Siamo una 
squadra avanguardista» dice 
Giorgi, coniando un nuovo ter
mine buono per la Gialappa's 
Band, L'inflessibile trio di Italia 
Uno non si lascerà scappare 
l'occasione, anche perchè il 
tecnico, per polemica, non ha 
voluto parlare con l'emittente 
berlusconiana, dichiarando di 

fatto la guerra. Ma al di là degli 
screzi il neologismo rende be
ne l'idea. È un Genoa sbilan
ciato in avanti, con Dobrovols
ki, Van's Schip, Padpvano e 
Skuhravy, pronto a dare spet
tacolo, ma anche a subire tanti 
gol, è questo l'unico rischio te
muto dall'allenatore ed è per 
tale motivo che Giorgi lancia 
subito la sua ricetta: «Voglio 
una squadra di operai e non di 
stelle, giocatori disposti al sa
crificio, egoisti solo nell'area di 
rigore avversaria. Possiamo 
giocare in maniera spregiudi
cata, ma solo se sapremo tro
vare le giuste misure. L'anno 
scorso questa squadra ha subi
to 45 gol, Iroppi, bisogna cam
biare mentalità. Il Genoa deve 
far scordare al tifosi il brutto fi
nale della passata stagione e 
nconquistarc quella parte di 

igoi 
Dobrovolski 
dopo tanto 
emigrare in 
Europa è 
approdato al 
Genoa 

pubblico che con le sei scondi
te si e allontanato» 

Riconquistare la gente. E 
scalare posizioni in classifica. 
A Giorgi non dispiace lo scetti
cismo del resto d'Italia «Nes
suno nei pronostici ci inserisce 
fra le prime dieci della classifi
ca, meglio cosi, correre al co
perto è l'ideale». Ma in realtà il 
tecnico ha grande fiducia. 
Quella stessa fiducia che ani
ma Spinelli e il popolo. Pegli, 
quarticr generale rossoblu, ha 
vissuto tre ore di delirio collet
tivo, Il massimo e stato rag
giunto quando i giocatori han
no lanciato tutti i palloni in 
gradinata, E stalo il presidente 
a dare il via, tutti gli sono anda
ti dietro e i tifosi sono esplosi in 
un incr"dibile applauso Spi
nelli crede nella squadra alle
stita in estate. «Possiamo torna

re in Europa» e il suo grido os
sessivo Ma soprattutto «pos
siamo far meglio della Samp
doria», in una lunga sfida clic 
rischia di infiammare j>cr nove-
mesi l'intera città I giocatori 
non si tirano indietro «Farò più 
gol dell'anno scorso» promette 
Skuhravy: «Ora che ho capito il 
calcio italiano, non mi fermerà 
più nessuno, farò meglio del 
primo anno». Quando, per la 
cronaca, infilò i portieri avver
sari per 15 volte Un ottimismo 
che si basa molto anche sui 
cross dalla destra di Van't 
Schip, comprato apposta per 
esaltare l'ariete dell'Est. È feli
ce anche Caricola. «Volevo re
stare al Genoa, non ho mai 
pensato di tornare a Ban», Bu
gia, perchè la trattativa esiste
va. Ma il giorno del i aduno è 
permesso lutto. 
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